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Atletica, domenica il palio di atletica Città del 
Tricolore  
Ma manifestazione sarà valida per il sesto

• atletica   

• palio città del tricolore   

Anche quest'anno sono attesi centinaia di giovanissimi atleti. L'edizione 1980 del Palio ha visto il debutto in 
pista di Stefano Baldini. La tradizione di fam
pista reggiana. La manifestazione è organizzata dalla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia, 
in collaborazione con l'Assessorato Sport del Comune di Reggio Emilia, il Coni, il
provinciale 

Quando Stefano Baldini, nell'ottobre del 1980, ha partecipato al Palio di atletica leggera "Città del Tricolore" 
aveva nove anni ed era la prima volta che metteva piede nel campo Camparada. Il Palio celebrava invece il 
suo 19esimo anniversario. Per Baldini era anche la prima volta che gareggiava indossando un numero sulla 
pettorina; in quell'occasione aveva il 29 e si classificava quarto negli 800 metri della categoria Pulcini. Il 
battesimo di una futura medaglia d'oro al
1962 accoglie ogni anno centinaia e centinaia di bambini, bambine e adolescenti con lo scopo di avvicinarli 
alle varie modalità dell'atletica. Nel 2012 vi hanno partecipato quasi 700 atleti

Una proposta fedele nel tempo ai suoi obiettivi e che, senza interruzioni, accade da 52 anni a questa parte 
ogni prima domenica di ottobre. 

Il "52° Palio di Atletica leggera Città del Tricolore 
domenica mattina 6 ottobre nel rinnovato Campo Virgilio Camparada (via Melato 2/f). La manifestazione è 
organizzata dalla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia in collaborazione con Assessorato 
Sport del Comune di Reggio Emilia, il Coni, il Csi,

 

Atletica, domenica il palio di atletica Città del 

Ma manifestazione sarà valida per il sesto trofeo Amedeo Becchi 

 

Anche quest'anno sono attesi centinaia di giovanissimi atleti. L'edizione 1980 del Palio ha visto il debutto in 
pista di Stefano Baldini. La tradizione di famiglia continua domenica con la presenza della figlia Alessia nella 
pista reggiana. La manifestazione è organizzata dalla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia, 
in collaborazione con l'Assessorato Sport del Comune di Reggio Emilia, il Coni, il Csi, l'Uisp e la Fidal 

Quando Stefano Baldini, nell'ottobre del 1980, ha partecipato al Palio di atletica leggera "Città del Tricolore" 
aveva nove anni ed era la prima volta che metteva piede nel campo Camparada. Il Palio celebrava invece il 
uo 19esimo anniversario. Per Baldini era anche la prima volta che gareggiava indossando un numero sulla 

pettorina; in quell'occasione aveva il 29 e si classificava quarto negli 800 metri della categoria Pulcini. Il 
battesimo di una futura medaglia d'oro alle Olimpiadi avvenne quindi nel campo di atletica reggiano che dal 
1962 accoglie ogni anno centinaia e centinaia di bambini, bambine e adolescenti con lo scopo di avvicinarli 
alle varie modalità dell'atletica. Nel 2012 vi hanno partecipato quasi 700 atleti.  

Una proposta fedele nel tempo ai suoi obiettivi e che, senza interruzioni, accade da 52 anni a questa parte 

Il "52° Palio di Atletica leggera Città del Tricolore - VI° trofeo Amedeo Becchi", anno 2013, si tiene quindi 
enica mattina 6 ottobre nel rinnovato Campo Virgilio Camparada (via Melato 2/f). La manifestazione è 

organizzata dalla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia in collaborazione con Assessorato 
Sport del Comune di Reggio Emilia, il Coni, il Csi, l'Uisp e la Fidal provinciale. 

Atletica, domenica il palio di atletica Città del 

Anche quest'anno sono attesi centinaia di giovanissimi atleti. L'edizione 1980 del Palio ha visto il debutto in 
iglia continua domenica con la presenza della figlia Alessia nella 

pista reggiana. La manifestazione è organizzata dalla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia, 
Csi, l'Uisp e la Fidal 

Quando Stefano Baldini, nell'ottobre del 1980, ha partecipato al Palio di atletica leggera "Città del Tricolore" 
aveva nove anni ed era la prima volta che metteva piede nel campo Camparada. Il Palio celebrava invece il 
uo 19esimo anniversario. Per Baldini era anche la prima volta che gareggiava indossando un numero sulla 

pettorina; in quell'occasione aveva il 29 e si classificava quarto negli 800 metri della categoria Pulcini. Il 
le Olimpiadi avvenne quindi nel campo di atletica reggiano che dal 

1962 accoglie ogni anno centinaia e centinaia di bambini, bambine e adolescenti con lo scopo di avvicinarli 

Una proposta fedele nel tempo ai suoi obiettivi e che, senza interruzioni, accade da 52 anni a questa parte 

VI° trofeo Amedeo Becchi", anno 2013, si tiene quindi 
enica mattina 6 ottobre nel rinnovato Campo Virgilio Camparada (via Melato 2/f). La manifestazione è 

organizzata dalla Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia in collaborazione con Assessorato 



Rievocando il suo esordio nell'area reggiana, Stefano Baldini, ci ha dichiarato: "Quella gara mi ha messo 
soprattutto di fronte ai miei limiti: ero magro, piccoletto e non ero mai entrato in una pista, così ero più che 
altro impegnato a non debordare dalla mia corsia. Ritengo che questo Palio promozionale sia importante 
perché l'Atletica è lo sport più universale e conosciuto al mondo e spesso prepara ad altri sport. O a volte 
succede il contrario, come a mia figlia Alessia di 12 anni, che pure gareggerà domenica a Reggio e che lo 
scorso anno ha vinto nel salto in lungo. Lei ha provato prima molte altre discipline sportive e poi fatalmente 
ha optato per l'atletica. Importante che sia stata una sua decisione - ha concluso Baldini - poiché credo che i 
genitori non debbano interferire in questo tipo di scelta". 

L'organizzazione 

La manifestazione annuale e promozionale di atletica è organizzata dalla Fondazione per lo Sport del 
Comune di Reggio Emilia, in collaborazione con l'Assessorato allo Sport del Comune di Reggio Emilia, il 
Coni, il Csi, l'Uisp e la Fidal provinciale.  

Si svolge nel Campo di atletica Camparada a partire dalle ore 9 e fino alle premiazioni dei vincitori, intorno 
alle 13, cui seguirà un rinfresco per tutti i partecipanti offerto da Coop Consumatori Nordest. 

Le iscrizioni sono gratuite e devono essere effettuate entro venerdì 4 ottobre. Il giorno della manifestazione 
sul campo saranno accettate nuove iscrizioni solo per le categorie Esordienti. 

La manifestazione è sostenuta dalla Banca popolare dell'Emilia Romagna.  

Le gare 

Un gioco, una prova, una festa per tutti i partecipanti che, dai 6 ai 15 anni, possono concorrere in gare di 
velocità (su 60 e 80 metri piani), gare di corsa (su 300, 600, 1000 e 2000 metri), con il lancio del peso, il 
salto in alto, il salto in lungo e il vortex.  

Tre le categorie in cui sono suddivisi sia i maschi che le femmine e che tengono conto delle classi di età: 
Cadetti/e (nati negli anni 1998-1999), Ragazzi/e (2000-2001) e tre livelli di Esordienti (2002-2008).  

I premi 

Saranno premiati con una medaglia i primi tre classificati di ogni gara (sia maschile che femminile), mentre i 
gruppi (di almeno 10 partecipanti), a seconda dei piazzamenti e della consistenza numerica, riceveranno 
coppe, targhe e medaglie offerte dalla Fondazione per lo Sport, da Coni, Csi, Uisp, oltre che da Cciaa, 
Banca popolare dell'Emilia Romagna, Associazione industriali e Legacoop.  

Sarà inoltre attribuito il trofeo "Amedeo Becchi" (a cura dell'associazione Giudici reggiani) per la migliore 
prestazione tecnica assoluta. Il trofeo, che è giunto alla sua sesta edizione, vuole ricordare la figura di 
Amedeo Becchi (responsabile Fidal e giudice di gara) per la sua passione verso l'atletica e la sua dedizione 
verso i giovani.  

Il campo Camparada 

Lo storico Campo di Atletica leggera, situato nell'area sportiva di via Melato, è di proprietà comunale ed è 
gestito da Ati Reggio Event's e Gs Self Atletica Asd. 

Nel 2011 l'impianto sportivo è stato sottoposto a importanti lavori di ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria, realizzati con un finanziamento di circa 230.000 euro dalla Fondazione per lo Sport del 
Comune di Reggio. 



La pista di atletica è stata rifatta (pulizia accurata al manto sportivo esistente, rifacimento delle parti più 
deteriorate e del cordolo interno di alluminio); sono stati poi eseguiti interventi per rendere la pista conforme 
alle prescrizioni della Federazione italiana di atletica leggera (Fidal) ed ora l'impianto è omologato. 
Manutenzione straordinaria anche per la tribuna spettatori, gli spogliatoi e per i locali annessi (infermeria, 
uffici e magazzini). 

In particolare le gradinate sono state pulite, restaurate e tinteggiate; così come i muri esterni, gli spogliatori e 
i locali annessi (interventi su pavimentazione e rifacimento delle tamponature e della copertura); 
manutenzione degli spazi sottotribuna (servizi igienici e magazzino attrezzi) e messa in sicurezza di tutti i 
parapetti in ferro delle tribune e di tutti i servizi igienici. Interventi anche nell'area esterna adiacente gli 
spogliatoi, dove sono state collocate delle fontanelle.  

03 ottobre 2013 


